
La prima 3D consumer
del mondo... e non solo!

Leica, storia e futuro
della fotografia

 
IN QUESTO
NUMERO

www.fotonotiziario.it

24

Il grandangolare-tele
per “tutte le stagioni”

La video-rivoluzione
delle reflex

Tra un paio di settimane
ci vediamo a Koln!
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di  Massimo Tosello

La video-rivoluzione
delle reflex
Le nuove reflex professionali in grado di realizzare riprese Full HD 
di altissima qualità stanno cambiando il mercato delle produzioni video
e dando un vitale scossone anche a quello fotografico

professionale

30

a gente comune è talmente abituata 
alla presenza di alcune funzioni sulle 
fotocamere di ultima generazione che 

spesso al momento dell’acquisto sceglie il 
modello proprio sulla base di queste anche 
se poi non ne farà mai uso o quasi. Una di 
quelle più intriganti è senza alcun dubbio la 
possibilità di riprendere video, funzione che 
sembra tra l’altro destinata a rivoluzionare 
radicalmente un settore di riferimento. 
La cosa che lascia stupiti è che le stesse 
case produttrici di attrezzature inizialmente 
abbiano in qualche modo sottostimato la po-
tenza di tale funzione. Con molta probabilità 
però in realtà stanno solo alla finestra 
per vedere il momento in 
cui cominceranno effetti-
vamente i “fuochi d’arti-
ficio” e le funzionalità vi-
deo integrate nelle reflex 
si imporranno con forza e 
trasversalmente anche nelle 
fasce di utenza professionale 
così come sta accadendo nel 
mercato consumer. 
La situazione non è molto dis-
simile da quella che vide l’intro-
duzione dei sensori elettronici, al-
l’inizio furono impiegati solo sulle 
compatte amatoriali e poi appro-
darono sulle reflex sia di piccolo 
che di medio formato. Di conse-
guenza mentre la realizzazione 
di video a carattere familiare si è 
diffusa alla velocità del lampo, tra 
l’altro alimentata anche dai telefoni 
cellulari multi purpose, in ambito 
professionale l’impiego delle reflex 
sta venendo preso in seria con-
siderazione solo da poco. 
Due notizie di questi giorni 
dovrebbero però far riflette-

re gli interessati: la Zeiss ha dato avvio alla 
produzione di una linea di obiettivi (i primi di 
questo tipo nell’intero panorama), battezzata 
Compact Prime CP.2, specificatamente de-
stinata alle riprese video con le reflex di ultima 
generazione (sia Aps-C che full frame). Greg 
Yaitanes, regista per la Fox della famosissimo 
serial televisivo “Dr. House”, che ha impiega-

to una Canon 5D Mark II con obiettivi 24-70 
e 70-200 millimetri per registrare le puntate 
dell’ultima stagione, ha dichiarato: “sento che 
questo è il futuro!”. 
Non male vero? Per capire meglio pregi e 
difetti, problemi e vantaggi delle riprese 
video con queste reflex in ambito profes-
sionale abbiamo pensato di fare una chiac-
chierata con lo studio MOM di Fano che si 
occupa sia di produzioni fotografiche che 
per l’appunto televisive. I professionisti che 
operano di questo studio sono tutti piutto-
sto giovani e quindi forse più attenti alle in-
novazioni del settore. Si tratta di Giovanni 
Furlani (fotografia), Mariangela Malvaso e 
Luca Vagni (regia, editing e postproduzione) 
e Matteo Pantaloni (commerciale). 
Da quanto tempo avete creato il vo-
stro gruppo di lavoro e che produzioni 
realizzate?
Luca: «abbiamo creato MOM da pochi 
mesi ma ci conoscevamo e collaboravamo 
già da tempo. Abbiamo tutti competenze 
diverse che si integrano alla perfezione e di 

L
Canon 7D

Nikon D3S
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conseguenza abbiamo deciso di stabilizza-
re la nostra cooperazione. Nelle produzio-
ni video tutti, escluso ovviamente Matteo, 
eseguono le riprese anche se la presenza 
di Giovanni, che in origine è un fotografo, 
è fondamentale. È molto più preparato de-
gli altri nel gestire la parte estetica grazie 
alle sue conoscenze tecniche. Mariangela 
e io ce la caviamo meglio con il compu-
ter. A parte lavori fotografici di ogni genere, 
produciamo videoclip, spot pubblicitari e 
aziendali e cortometraggi in genere».
Anche realizzare video richiede specifi-
che competenze, di conseguenza come 
mai la componente fotografica è così 
importante?
Giovanni: «Diciamo che questo dipende 
essenzialmente dal fatto che ultimamente 

per i video abbiamo deciso di affiancare alle 
telecamere anche le reflex dotate di questa 
funzione. Girare con una reflex è totalmen-
te diverso che girare con una telecamera».
Puoi spiegare meglio?
Giovanni: «Tanto per cominciare sul pia-
no pratico con una reflex non puoi gestire 
così facilmente e con la stessa continuità 
lo zoom, la messa a fuoco e il diaframma 
come su una telecamera. Poi devi tenere 
conto che i sensori in gioco hanno un’area 
sensibile molto maggiore e di conseguen-
za la profondità di campo a parità di dia-
framma è molto inferiore. Ciò ti permette di 
costruire un’estetica nella ripresa di qualità 
incomparabilmente superiore. In concreto 
la situazione non ha più niente o quasi a 
che vedere con le riprese televisive “clas-
siche”, è come girare un film in tutto e per 
tutto. Ogni inquadratura va pensata, co-
struita. Non puoi, proprio perché il sistema 
non te lo permette, affrontare il set o la sce-
na come se stessi facendo un reportage». 
Prima giravate con le telecamere e ora 
le avete affiancate se non addirittura 
soppiantate con le reflex. Perché?
Giovanni: «Per la qualità dell’immagine 
che è molto più elevata sotto ogni profilo, 
a cominciare dal rumore di fondo per finire 
appunto con la profondità di campo e i mo-
vimenti macchina. Non va poi trascurata la 
possibilità di cambiare obiettivo e tutto ciò 

I quattro componenti dello studio MOM di Fano: da destra Giovanni Furlani (fotografia e video), Luca Vagni
(video, editing e postproduzione), Matteo Pantaleoni (commerciale) e Mariangela Malvaso (video, editing e postproduzione)

che riguarda l’editing e la post-produzione. 
Come studio vogliamo dare il massimo non 
solo in termini di qualità tecnica ma anche 
dal punto di vista estetico e l’uso delle re-
flex ti spinge in questa direzione anche se 
tu magari inizialmente non te ne accorgi».
Quali sono i pregi e i difetti rispetto alle 
telecamere?
Mariangela: «Girare in Mini DV e in HDV ti 
fa perdere un sacco di tempo anche solo 
per trasferire il girato nel computer. Per 
contro il formato H.264 a causa della forte 
compressione viene digerito con difficoltà 
dai processori e dalle schede grafiche. Per 
fortuna adesso è uscita la versione CS5 
di Adobe Premiere Pro che sfrutta come 
motore il Mercury Engine che consente di 
lavorare in tempo reale senza stressare i 
processori del computer. Ad ogni modo la 
conversione in ProRes è molto più rapida 
sui Mac che sui Windows compatibili. Per 
quanto riguarda i problemi, oltre alla dif-
ficoltà di gestire i diaframmi, il fuoco e la 
zoomata, c’è il fatto che non puoi registrare 
file più grandi di quattro gigabyte per volta 
che equivalgono a circa 12 minuti di ripresa. 
Ciò significa che non puoi affrontare lavori 
di documentazione o live dove sono richie-
ste riprese o piani-sequenza molto più lun-
ghi. Per ultimo c’è il problema di come ogni 
quadro viene registrato dai Cmos. In poche 
parole se il soggetto si muove troppo rapi-

Dopo l’avvento delle reflex in grado di registrare video
in Full HD, Zeiss ha deciso di realizzare una linea di obiettivi 
specifici, la Compact Prime Cp.2, che coprono sia il formato 
Aps-C che il Full Frame; nella foto un Cp.2 accoppiato
per l’occasione a una Canon 5D Mark II

La linea Compact Prime CP.2 attualmente conta nove focali, 
un 18, un 21, un 25, un 28, un 35, un 50, un 85, un 100
e un 50 mm macro; sono disponibili con baionetta PL,
EF (Canon) e F (Nikon) e hanno un diaframma a 14 lamelle
per un bokeh impareggiabile
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damente o si riprende una panoramica con 
una rotazione troppo veloce, le linee verti-
cali vengono inclinate, l’immagine subisce 
una distorsione che non è bella da vedere».
Che reflex e che software impiegate?
Luca: «Per l’editing e la postproduzione 
usiamo After Effects, Premiere, Final Cut e 
Motion Graphic mentre per la ripresa ab-
biamo scelto la Canon Eos 5D Mark II».
Prima avete tirato in campo anche i mo-
vimenti macchina e una reflex non si im-
braccia come una telecamera…
Giovanni: «Fortunatamente a fianco del 
nostro studio c’è quello di SmartSystem di 
Andrea Falcucci, una struttura che realizza 
supporti per le riprese video e cine come i 
crane o le steadycam. Lui è un ingegnere 
molto valido, ma ha bisogno di sapere qua-
li sono le reali necessità di un operatore e 
così noi siamo quasi diventati i suoi consu-
lenti in questo senso. Il risultato sono del-
le attrezzature che non hanno equivalente 
nel mercato. Per esempio ha realizzato una 
steadycam in grado di funzionare perfet-
tamente con attrezzature con un range di 
pesi che va da 1 a 16 chili».

L’ingegnere Andrea Falcucci della SmartSystem a fianco di una steadycam da lui progettata in grado di sopportare carichi
che vanno da 1 a 16 chili
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